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“la rilevazione sociometrica”.
La sociometria è una tecnica di analisi e raccolta dei dati.
La tecnica utilizzata si serve di rappresentazioni, anche in forma grafica (con i cosiddetti sociogrammi), per analizzare la natura e l’intensità delle relazioni esistenti tra i soggetti appartenenti ad uno stesso gruppo. 
Questo tipo di analisi è importante per individuare dinamiche comportamentali, per studiare fenomeni di aggregazione, per valutare la coesione di un gruppo.
Ideatore e studioso della sociometria è stato Jacob Levi Moreno.
Moreno dà per scontata la natura associativa degli individui e vede nel gruppo soprattutto lo scenario del suo programma di riforma sociometrica. Due direttrici: il momento dell'analisi e il momento dell'intervento. Il momento dell'analisi è rappresentato dal test sociometrico, strumento standardizzato che consente di registrare scelte e repulsioni degli individui nei confronti degli altri. 

Nella sociometria si parte dalle scelte che le persone attuano nel relazionarsi con altre persone.

Le scelte si possono basare su criteri come l’antipatia o la simpatia. 

Scelte,opinioni, atteggiamenti, comportamenti non sono altro che il frutto della riflessione delle dinamiche del gruppo.
Il sociogramma permette di mettere in luce con una rappresentazione grafica le interazioni dei soggetti all’interno del gruppo. Per esempio si può mettere in luce quanti approcci hanno tra di loro i componenti di un gruppo.

La rilevazione può essere compiuta mediante questionario.
La sociometria può anche essere uno strumento indiretto per la valutazione di competenze. 

Per esempio, se l’obbiettivo corrisponde ad “arrivare ad avere determinati standard di apprendimento”, la scelta verrà fatta in base alle competenze che gli altri percepiscono nei soggetti (qui, ad esempio, si potrà chiedere ”quando non riesci a risolvere un problema di geometria, a quale compagno ti rivolgi?”). il sociogramma da una “idea grafica” di come qualsiasi individuo interagisca con gli altri all’interno del gruppo.
Un questionario utilizzato in ricerca sociometrica non può essere raccolto in forma anonima. Tuttavia, bisogna evitare problemi di privacy, utilizzando solo i nomi di battesimo dei soggetti, oppure fare uso di codici con i quali contrassegnare i soggetti.

Le informazioni così ricavate possono essere messe in apposite tabelle chiamate sociomatrici: qui vengono riassunti i comportamenti che si sono osservati. Dalla sociomatrice si ricaverà poi il sociogramma.
Esistono due tipi di sociogramma: quello a grafo e quello a cerchi concentrici.
Il primo tipo può ad esempio usare frecce di diverso spessore per evidenziare le relazioni che intercorrono tra soggetti: più lo spessore della freccia è grande e più si intensificano le relazioni tra soggetti.

Il secondo tipo, invece, colloca al centro i soggetti che hanno ricevuto il numero più alto di scelte.
Per ciascun soggetto preso in esame è possibile definire gli indici:

A) di espansione (rapporto tra soggetti con cui si ha avuto almeno una relazione e totale dei soggetti)

B) di ricettività (rapporto tra il numero di soggetti da cui si ha avuto almeno uno scambio e il totale dei soggetti)

C) di status volumetrico (rapporto tra approcci ricevuti e numero totale approcci  nel gruppo)
D) di espansività (totale di approcci fatti rapportati al numero totale di approcci nel gruppo).
I sociogrammi mettono in evidenza i leader sociometrici (coloro che ricevono un maggior numero di scelte), le mutue relazioni e le reciprocità (unidirezionali e bidirezionali), le catene di scelte, le divisioni del gruppo in sottogruppi e i soggetti isolati. In quest’ultimo caso, il sociogramma è particolarmente utile perché permette di evidenziare un problema  di integrazione nel gruppo su cui si può intervenire. Per far venire a galla certe situazioni, come ad esempio chiedere ad un ragazzino con chi egli va più d’accordo,  è necessario, per non incorrere in risposte false o falsate, ricorrere a domande indirette.   
